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diosi del dipartimento una “palestra” di discussione e di diffusione di ricerche o di 
saggi	interpretativi,	secondo	una	tradizione	molto	consolidata	oramai	nel	panorama	
accademico.	Dopo	due	uscite	nel	2012	e	due	nel	2013,	si	decise	di	rilanciare	l’iniziativa	
cambiando	la	denominazione	in	Poliarchie/Polyarchies. In questa nuova veste, compa-
iono tre uscite nel 2014, cinque nel 2015, due nel 2016 e una nel 2017 (undici numeri, 
per un totale di quindici uscite se sommate ai quattro DiSPeS Wp). 

























Ma	 altre	 ragioni	 sono	 invece	 più	 significative	 e	 attengono	 allo	 sviluppo	 che	 sta	
prendendo	 in	questi	decenni	 la	pubblicazione	dei	 lavori	 scientifici	accademici.	Vi	è,	
secondo	noi,	 uno	 spazio	“scientifico”	per	 una	 rivista	multidisciplinare,	 perché	mol-
te	riviste	si	stanno	parcellizzando	e	settorializzando	e	diviene	difficile	avere	accesso	



















Scarciglia	 interviene	 sul	 tema	 della	 giustizia	 amministrativa	 in	 ambito	 energetico,	
Ornella	URPIS	affronta	il	tema	del	ruolo	dei	mediatori	interculturali	nelle	istituzioni	
sanitarie.	Il	primo	Focus	è	destinato	al	tema	dei	gruppi	e	della	rappresentanza	nella	







peer review, si presenta nel formato online open access ed è aperta ovviamente alle 
contribuzioni	dall’esterno	del	DiSPeS	dell’Ateneo	triestino.	Si	tratta	di	una	sfida	nuova	
che affrontiamo con entusiasmo.
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